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il CLERO E SL 00¥ERN0 
e agitan­

Uno dei savii principii elevatisi al grado di 
teoremi politici in Italia coi risorgimento na­
zionale e coll'applicazionf* dei domrai di libertà, 
è quello della piena emancipazione del culto 
religioso, espresso con quelle parole : .Libera 
Chiesa in libero Sialo. 

Ma avviene anche, di questo, come di molti 
altri principii, che comunque fondato sulla gin­
stizia, comunque utile a un tempo e alla Chie­
sa e allo Stato, non però trova ancora gli uo­
mini maturi per la sua piena applicazione. 

La Chiesa, o almeno una porzione di essa, 
non si appaga di ciò che le spetta — non è 
contenta di un'equa giustizia, la quale rispet­
tandone i diritti garantisca altresì ed emancipi 
da ogni prepotenza i diritti estranei alla Chie­
sa. Questa porzione del clero non accetta la 
libertà, perche essa vorrebbe continuare nel­
l'esercizio delle sue usurpazioni , non ricono­
sce la sanzione del proprio diritto perchè, per 
uniformarvisi, essa altresì dovrebbe ritirarsi 
dal terreno invaso per arbitro , per cupi­
dità di sconfinare fuori della propria sfera , e 
dovrebbe rientrare nei proprii limiti per atten­
dere all'esercizio dei soli e veri suoi doveri. 

Quindi accade che questa porzione del Cle­
ro, ambizi.oza e cupida di prepotenze, reagisce 
contro la libertà , contro il diritto nazionale, 
contro il diritto comune. Essa vorrebbe sov­
vertire l'ordinamento sociale, riempire, benan­
che di guerre civili tutto il mondo, purché con 
ciò essa potesse mantenere le sue despo­
tìche e secolari usurpazioni. 

Orbene: disconoscere questo stato di cose , 
dimenticare che questa porzione del clero co­
spira ed agisce incessantemente contro il ri­
sorgimento nazionale , contro l'impero della 
legge, dell'equità e contro il rispetto a tutti i 
diritti portato dalle istituzioni liberali; obbliarn 
ch'essa non vuole nò la libertà por la Chiesa, 
nò la libertà dello Siato, perchè vuole per que­
sto la servitù cicca e passiva, per l'altra l'impe­
ro tirannico e la prepotente usurpazione, con­
sacrata coll'abuso delle leggi sociali e colla 
superstizione — sarebbe lo stasso che conver­
tire il principio della libera Chiesa m Ubero 
Stato nel l'atto di Ci/lem -nemiva in, Sfato a-
miao. 

Le nostre provincie pur troppo sono in tal 
condizione, che una parte del Clero, complice, 
congiurata e cointeressata com'era insieme a\ 
tiranno per la oppressione del popolo , agisce 
con tutti i mezzi per gettare in questo la sfi­
ducia contro il nuovo ordino di coso. Preoe 

| cupando le menti ignare del volgo 
don e la coscienza coii superstiziosi concetti , 
coll'abuso del carattere e della influenza della 
religione, servendosi delia libertà per calun­
niarla e per comprometterla, abusando del con­
fessionale, della cattedra del Vangelo , adope­
rando le più inìque insinuazioni per cattivare 
i creduli alla causa del despotismo, estorcerne 
danaro ed ajuto, indi valendosi del loro ap­
poggio per guadagnare con segreti raggiri pro­
seliti e del danaro per assoldare assassini — 
questa parte del Clero, e in ìspecial modo l'al­
to Clero, ò il complice più attivo, più pervi­
cace, più riottoso del brigantaggio , il pro­
motore e il capo della reazióne. 

Le istruzioni che partono da Roma dal capo 
del Comitato reazionario — il conte di Trapa­
ni — o sono partieolamente indirizzate a preti 
e frati , ovvero portano che i cospiratori per 
la restituzione della Dinastia rea degli assas­
sini i del 99 , del 48 , del 59 , del 60 . e del 
61 

Una ventina almeno di vescovi sonosi arbi­
trariamente allontanati dallo loro sedi, e han­
no lasciato le loro diocesi senza governo. Che 
fanno questi che dovrebbero essere pastori di 
anime , lungo dal loro gregge , dalla cattedra 
in cui essi dovrebbero sedere maestri di vir­
tù, di pace, di uguaglianza e di fratellanza e 
al popolo ? 

Domandate alla pubblica opinione, doman­
date ai misteriosi passi , alle non abbastanza 
segrete dimore, ove si raccolgono questi anti­
stiti della reazione, e tutti vi diranno eli1 es­

attivi dei comitati reazio­i capi più 

mettano la loro fiducia in ispecial modo 
nei preti e ne sollecitino 1' attiva cooperazione. 

Di fronte alle pertinaci « manifeste ostilità 
del Clero, qual'ò il contegno del governo? 
Non fu che a stenti e con incessanti reclami 
che la pubblica opinione, da lungo tempo in­
dignata per le audaci provocazioni , per i te­
mcrarii attacchi, per le criminose insidie del 
Clero, ottenne qualche parziale soddisfazione. 

Se il cardinale di Napoli fu espulso, se qual­
che monsignore fu tratto alfine a rendere ra­
gione della sua aperta ostilità, ciò non accadeva 
che allorquando vennero in chiaro tali fatti, 
o la manifestazione dell'indignazione generale 

si sono 
narii, 

Vi diranno che le rendite delle mense pre­
latizie — patrimonio mero dei poveri—si spen­
dono per assoldare i briganti , per prezzolare 
\o spionaggio, il tradimento, l'assassinio poli­
tico 

Orbene : perchè non si sequestrano i beni 
dei vescovi assenti dalle loro diocesi—perchè 
a queste non si mandano vicarii scelti fra il 
clero savio e liberale, che aspira restituire alla 

l religione il sacro carattere di maestra di 
I virtù e di civiltà, perchè non si espellono 
fuori del territorio nazionale uomini ribelli alla 
sovranità della nazione e colpevoli di tank» 
sangue inutilmente versato? 

Sonovi parrochi che abusano del loro mini­
stero per alimentare nelle ignoranti popolazio­
ni rurali diffidenze, superstizioni, ire fraterne. 
il governo non potrebbe ignorarne i criminosi 
fatti, perchè la trista fama di loro è diffusa, « 
la pubblica coscienza n' è indignata, Perchè 
non si rimuovono dalle loro sedi, perchè non 

assunse un aspetto così imponente, eia costrin­I si processano ^ome pubblici sovvertitori? Per­
'' ­­­­'­ ' " 'che non si provvede economicamente a met­

tere in loro luogo dei vicarii trascelti fra il 
clero onesto e devoto alla religione , alla pà­
tria? — Perchè questa nobil porzione del clero 
che ritrae sua norma dalia vera luce del Van­
gelo , che rappresenta nel consorzio civile la 
carità e la virtù, non s'incoraggia , non si lì­
bera dalle arbitrarie pressure delle Curie rea» 

* 1 

gere il governo a uscire da quel suo riservato 
contegno, che pareva quasi autorizzare le più 
audaci cospirazioni. 

Sol non apparteniamo al novero di coloro 
che, facendosi forti dell'osservazione che qui 
si versa in condizioni eccezionali, domandano 
talvolta misure eccessive , arbitrarie. 

L'arbitrio, la violenza, l'abuso della forza 
sostituito all' applicazione severa , ma impar­
ziale, della Logge, ci sgomentano anche quan­
do la suprema legge della pubblica sicurezza, 
delia salvezza delle istituzioni e dell' ordine , 
quasi sembrino autorizzare tali eccessi. 

Ma gii è però vero altresì che vediamo dei 
fatti i quali reclamerebbero dal governo ener­
giche e rigorose misure , lontane egualmente 
e da improvvida rilassatezza e da arbitraria in­
temperanza — fatti che quasi si sono stabiliti 
in permanenza, che mettono in chiaro ìa ma­
nifesta guerra dell' alto clero alla sovranità 
nazionale , e che nonpertanto passano inos­
servali o sembrano quasi tollerati dal governo. 

»4n#m».i>yft 

* > zionane 
Libera sia la Chiesa in libero Stato , ma 

quella Chiesa a cui è mero ciò v.hc Dio le nota, 
quella che serba le pure tradizioni d' un mi­
nistero dì pace e di fratellanza—La Chiesa 
nemica . che antepone interessi e usurpazioni 
temporali alla missione spirituale — che non 
conosce il sentimento religioso che per abu­
sarne—che non conosce la libertà che per 
calunniarla e abatterla—questa non trovi nello 
Stato se non quella repressione energica, instan­
cabile che essa si merita colla sua criminosa 
e incessante ostilità­
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NOTISSIE ITALIANE 
Ì r 

Troviamo tra le notizie dell' E spero: 
Il Corriere il elle Marche, giornale anconi­

tano , annunzia essersi dichiarata dal governo 
piazza forte di primo ordine quella nobile città. 

La risoluzione a cui accenna il foglio d'An­
cona non è un pensiero isolato. Esso colle­
gasi coli' intiero sistema delle difese territo­
riali e marittime dello stato. Possiamo con 
questa opportunità accennare per grandi tratti 
alle disposizioni generali che inspirano questo 
concetto. 

Sul mare teniamo tre sole stazioni di guer­
ra: Genova , Messina ed Ancona. I principali 
depositi d' armamento , gli arsenali , i grandi 
opifici navali avranno sede alla Spezia e a | 
Napoli. 

Le fortezza di Gaeta , Pescara., e Civitella 
del Tronto saranno demolite e ridotte a de­
positi penitenziari. A Gaeta ^saranno stabiliti 
i bagni destinati a ricevere i forzati dell' in­
tiero continente. 

Le fortificazioni di Palerriio, e di Napoli sa­
ranno mantenute nello stato in cui si trov­a­
no/Quelle di Cepua verranno notabilmente 
accresciute. Quesla piazza fu costrutta sotto i 
disegni e la direzione personale di Wauban : 
essa è suscettibile di utili sviluppi, e può di­i 
ventare una delle più belle piazze d'armi d'Eu­
ropa. In caso di guerra potrà servire di punto 
d'appoggio per le operazioni destinate a pro­
teggere tutta la linea mediterranea degli Ap­
pennini , dalla valle del Tevere alla Calabria. 

Le piazze di Livorno e Portoferraio saranno 
tenute anch' esse come ora si trovano. 

Per ìa difesa terrestre nel cuore del paese 
il punto predominante da cui raggiano le linee 
del nostro'gran sistema militare è Piacenza col­
la destra a Bologna, e colla sinistra ad Alessan­
dria e Casale. Cóme punti accessorii a questo 
sistema furono fortificati Pizzighettone e Pavia, 
ma non è improbabile che più tardi, si voglia 
fortificare anche Torino. 

Tutte le piazze forti di terra, compresa la 
piazza di. Genova perla sua relazione colla 
gran linea del Po , sono provviste di viveri , 
armi e munizioni come alla vigilia d'una grossa 
guerra. 

Scrivono da Torino alla Gaz*, di Payma; 
E corsa voce in questi giorni d' una lotta 

assai viva d'influenza tra il sig. Benedetti e 
sir James Hudson , ministro inglese. Gredesi 
che quesV ultimo spinga allo scioglimento il 
più celere della questione romana, mentre l'al­
tro ci esorta ad andar guardinghi e prudenti. 

L'ingerenza più attiva deli' Inghilterra nelle 
nostre questioni essendo un fatto palese , vi 
trasmetto la diceria, sempre però colla prote­
sta di non prenderla sotto la mia responsabi­
lità. Per ciò che riguarda 1' altra notizia che 
V Inghilterra sostenga il barone Ricasoli men­
tre la Francia si mostra più propizia a Ratfcaz­
zi, è cosa che ha così poco t'aspetto d'esser 
fondata da non perderci il tempo a confutarla. 

S'annuncia da Parigi la prossima pubblica­
zione d' un opuscolo del La­Gue'rronièro le cui 
conclusioni s' avvicineranno d' assai, a quanto 
si dice, a quelle esposte nelP opuscolo !//>??­
pero, 'il Papa e il Regno d'Italia. 

— 1 Giornali di Parigi, hanno per dispaccio 
da Marsiglia, fonte assai sospetta, una notizia 
di tale gravità che stentiamo molto a prestar­

feìie. 
lì1 dispaccio è così concepito : 
« Si assicura che il Papa ha acconsentito 
a mettere le truppe pontificio sotto il co­
mando del generale Goyon, in certe even­
tualità. » 
Questa notizia ci sembra sempre più inve­

rosìmile quando si rifietfca che alla direzione 
del ministero delia guerra si trova sempre il 

uribondo Mérode, che non sopporterebbe giam­
mai di dover in certa parte dipendere dal ge­
nerale Goyon ed anche per certe 'eventualità 
come ci dice il dispaccio. 

^ V j t ^ + t ****** d ^ ^ t ^ ­ M H ­ ^ 

La Perseveranza ha una lettera da Torino, 
12 settembre, a cui togliamo i seguenti brani: 

Uno dei voti più legittimi e più universal­
| mente espressi dalle provincie mericlìonaU è 

stato, da dieci mesi in qua, quello che alcu­
no dei ministri si recasse sui luoghi, vedesse | 
cogli occhi proprii e potesse quindi render più 
chiaro e spiccato nel Consiglio della corona il 
concetto dello sgoverno, in cui, o per eredità 
borbonica, o per vizio di recenti sistemi, era­
no abbandonate quelle belle e infelici regioni. 

il lungp viaggio del ministro Peruzzi, che 
da Napoli per Salerno ed Eboli traversò le 
Calabrie sino all'ultima punta di Reggio, ha 

vi 

« 

finalmente risposto a quel voto, e sarà fecon­
dissimo di salutari provvedimenti­ Se le mie 
informazioni sono esatte, l'impressione rice­
vuta dal ministro dei lavori pubblici sarebbe 
stata eccellente, e ! persino superiore a qual­
siasi più lusinghiera aspettazione, per quanto 
riguarda lo spirito pubblico, l'italianità e il 
buon volere di quelle popolazioni; ma vi avreb­
be trovato, come un tristo riscontro a questo 
quadro seducente , tale un abbandono ammi­
nistrativo, tale un difetto di ordinamento po­
litico, sia nei riguardi comunali che nelle isti­
tuzioni di provincia, da dover considerare co­
me un vero miracolo di patriottismo , se ab­
biano potuto senza maggiori disordini sì lun­
gamente reggersi da sé. 

Comunità senza sindaci, mandamenti senza 
autorità politica, intendenze o governatone ve­
dove d'impiegati superiori, amministrazioni d'al­
tro genere slombate, scompaginate, senza capo 
nò coda; insomma un vero caos. 

A. tutti questi mali, senza perdere il tempo 
in isterilì recriminazioni, si vuole ora provve­
dere col prossimo riordinamento delle prefet­
ture, il quale, a quanto si assicura, non sarà 
protratto oltre il 1 ottobre, tanto per Napoli, 
che per Sicilia e Toscana. 

Scrivono da Roma allo stesso giornale : 
Ecco nuovi ragguagli sui tentativi del go­

verno papale per riorganizzare il brigantaggio : 
Si prendono i soldati esteri ed italiani più 

discoli , si offrono loro scudi trenta d'ingag­
gio e scudi dodici mensili oltre al saccheggio 
promesso a tutti, e si pretende in questo mo­
do di organizzare un vero corpo di venturieri 
guidati da ufficiali esteri. È deciso che porte­
ranno tutti una tunica rossay ma , per distin­
uerli bene da qualunque corpo di volontari, 

avranno le buffeiterie gialle ed un cappello alla 
calabrese nero con piuma bianca. 

A fronte dell'attitudine vigorosa delle trup­
pe italiane non un solo brigante osò passare il 
confine , e si sbandarono invece nella parte 
del patrimonio di San Pietro compresa tra Mu­
signano, Canino e la maremma, per straziare 
invece i sudditi del papa e saccheggiare quei 
villaggi , non avendo potuto assalire quelli 
d'Umbria e Sabina. 

In questi ultimi giorni dieci gendarmi di 
cavalleria con armi e cavallo hanno disertato, 
e da Frascati , dove si trovavano, sonosi con­
dotti per vie traverse in Sabina , ove si sono 
presentati alle autorità italiane, protestando di 
voler piuttosto esser fucilati come disertori , 
che continuare a servire un governo che li 
vuole ridurre a far gli assassini e i briganti. 

Notizie dal confina umbro ci recano che i 
Francesi occupano la linea di frontiera man­
dando via gendarmi ed impiegati pontificii da 
Orte e Civitacastcllana. A quanto pare, questo 
movimento non è da attribuirsi albi prossima 
partenza dei Francesi , ma piuttosto alia loro 
eboperazione nell' estirpare il brigantaggio. 

NOTIZIE BSTBEE 
, i 

Si scrive da Parigi all'Indèpendance belge: 
« Voi siete stato uno de' primi a dire che 

il "mantenimento delio stalli qtto ( a Roma ) si­
no alla pacificazione del mezzodì d'Italia for­
mava il programma del gabinetto francese. Ma, 
che ciò voglia dire che la Francia accetti la 
responsabilità d' una durata indefinita di que­
sto statu quo, voi l'avete negato con ragione, 

« Se potessi aver qualche dubbio sull' esat­
tezza del vostro modo di vedere, questo dub­
bio sarebbe ben presto dissipato dal cangia­
mento di linguaggio che ho constatato in certe 
sfere del mondo ufficiale, per le quali la sol­
lecitudine dovuta al potere temporale per un 
preteso interesse della religione .cattolica era 
il sòlito ritornello di quanto si diceva. 

« Or sono soltanto pochi giorni che un per­
sonaggio dei più elevati , il cui giudizio ? le 
idee e le informazioni fanno autorità, trovan­
dosi in discussione con altre persone del mon­
do ufficiale, difendeva la tesi dell' impossibilità 
del mantenimento del potere temporale con 
un'energia che fé'stupire il suo uditorio. Ac­
corgendosi dell'effetto che producevano le sue 
parole , si rivolse ad un ciambellano dicen­
dogli ; " 

« —Credete a me? rassegnatevi pure, poi­
ché prima di sei mesi vi sarete costretti. 

« La verità è stata molto per venire in lu­
ce, e tutte le difficoltà non sono ancora vinte, 
ma gli amici d'Italia hanno motivo di essere 
soddisfatti dei progressi che la luce ha fatto 
fare agli animi più ostinati. 

« Il signor di Kisseleff, in una conversa­
zione confidenziale, ha detto in questi ultimi 
giorni che la Russia, ad onta delia sua ripu­
gnanza, si vedrebbe costretta a far buon viso 
alla cattiva fortuna, riconoscendo il regno d'I­
talia appena gli affari di Napoli non le forni­
ranno più il pretesto di ritardare la sua ade­
sione. Senza voler attribuire a queste parole 
una importanza ufficiale od officiosa, esse mi 
sono sembrate significanti , in questo senso 
sopratutto che, ad onta della freddezza che è 
stata osservata nelle relazioni delle corti di 

(7 

; Parigi e di Pietroburgo , quest' ultima sembra 
che accetti il modo di vedere adottato dal ga­
binetto delle Tnileries per quel che concerne 
il termine fissato per la soluzione definitiva 
delle quistioni che si riferiscono all' opera di 
rigenerazione della nazione italiana. 

(( Le considerazioni che precedono giove­
ranno a far comprendere le contraddizioni che 
si potranno ancora osservare negli atti e nelle 
parole sino al momento in cui tutte le esita­
zioni finiranno. » 

Forse è a queste buone disposizioni della 
Russia verso l'Italia che bisogna attribuire il 
linguaggio moderato e conciliativo degli orga­
ni officiosi delle Tnileries sugli affari della Po* 
Ionia. Ecco infatti quanto scrive in proposito 
il Constitutiannel : 

Qual consiglio deve dare e darà sempre alla 
Polonia una saggia politica, una simpatia illu­
minata e sincera per la sua fortuna presente 
ed il suo avvenire, entrambi cari al cuore della 
Francia ? Il consiglio di non ascoltare improv­
vidi eccitamenti , di non concepire speranze 
inattuabili, di non aspirare impradentemente 
per la nazionalità polacca a provincie conte­
state, e che la Russia ha diritto di rivendica­
re , come si vide di fresco riguardo alia Li­
tuania; il consiglio di non darsi a traviamenti 
che aggraverebbero il suo stato, di cercare la 
conciliazione e di avere qualche confidenza nel 
sovrano che prese l'iniziativa di rialzare nei 
suoi possedimenti la classe dei paesani e di 
affrancare la gleba; il consiglio dì non dimen­
ticare che sotto il regno di un altro principe, 
che ?i chiamava pure Alessandro—■ nome di 

i 
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buon augurio per la Polonia — esso aveva ri­
trovata la sua bandiera, il titolo di regno, una 
esistenza distinta e separata, un'armata nazio­
nale e due Camere; e non è soltanto nel buon 
volere personale dell' imperatore Alessandro 
che la Polonia deve riporre la sua confidenza, 
ma eziandio nella opinione di tutte le classi 
illuminate della nazione russa; perchè in Rus­
sia — ò un fatto codesto che merita di essere 
segnalato —• si giunse per via di un progresso 
naturale a conoscere ( e non si teme dichia­
rarne apertamente la opportunità ) che la Po­
lonia deve essere meno indipendente e meno 
soggetta. 

— Un dispaccio telegrafico, dice il Nordf 
reca il risultato dell'elezione di Avignone, che 
è riuscita in favore del canditalo governativo 
contro il canditalo legittimista, il quale nel suo 
proclama agli elettori combatteva il Governo 
con grande risolutezza e prometteva di difen­
dere il potere temporale del papa con tutti i 
mezzi. 11 numero di quattro mila voti che que­
sto fanatico ha ottenuti contro diciotto mila 
mostra la proporzione di reazionarii che il par­
tito clericale può mettere in campo coi mag­
giori suoi sforzi contro la immensa maggioran­
za liberale della popolazione anche nei dipar­
timenti considerati legittimisti. Il Governo fran­
cese non deve dunque temere dì progredire 
nella via da lui intrapesa. 

— Scrivono da Parigi all' Opinione : 
Si parla molto del nuovo imprestito di Don 

Juan di Borbone. Ormai i titoli di quel pre­
stito sono comparsi sul nostro mercato e si 
pretende cha ne siano stati venduti a prezzo 
vantaggioso. L'imprestilo fu assunto dall' Uni-
ty-Bank di Londra. ì titoli ai portatore sono 
di mille piastre. 

Si dice nel programma che Don Juan è V u­
nico erede di Don Carlos, che come tale egli 
ha diritto a tutta la sostanza del principe de­
funto che ascende a 100 milioni di fiorini; e­
gli ha del pari un credito verso il Portogallo 
di 12 milioni per la dote della infanta Fran­
cisca de Asis. Non si tace, e del resto sareb­
be inutile tacere un fatto a tutti noto, che tut­
te queste sostanze si trovano sotto sequestro, 
ma in quanto al credito verso al Portogallo si 
dice che con una lite lunga e dispendiosa si 
potrà realizzare. 

gente ignorantissima, e a fronte della nostra 
apatia, non abbia potuto ottenere da essa che 
appena due terzi dei suoi candidati, e questi 
pure ad una maggioranza tutt' altro che con­
fortevole. I rieletti ( contro la loro volontà ) 
rinuncieranno. 

A Pisino nuova dimostrazione di fermezza. 
Il consiglio dimissionario fu nominato nuova­
mente in tutti i suoi membri. Ora, il governo 
rifiutò di confermare la rielezione del podestà 
Covez, e il consiglio alla sua volta rifiuta di 
nominarne un altro. 

GÌ' Italiani dell' Istria non vogliono ismentire 
mai se stessi. 

— La Gazs* delle Poste di Posen riferisce 
il seguente fatto , tanto commovente quanto 
straordinario : 

Oltre a 200 signore polacche , dell' alta e 
media classe , riunitesi nel sagrato della Cat­
tedrale , dopo aver assistito a una messa so­
lenne, si misero in cammino pel celebre pel­
legrinaggio di Czenstochau, situato presso Var­
savia, oltre a 60 leghe da Posen, per ivi im­
plorare dalla Madonna la sua protezione pet 
la Polonia. Alcuni sacerdoti doveano accom­
pagnare queste signore nel loro pellegrinaggio, 
ma l'Arcivescovo non lo permise. 

Le 200 signore ebbero dall' autorità eccle­
siastica la facoltà di farsi seguire dalle loro 
carrozze, nel caso eh' esse nan potessero fare 
tutto il viaggio a piedi. 

È però possibilissimo che , malgrado i loro 
passaporti, venga loro vietato di passar la fron­
tiera della Polonia prussiana, poiché i Russi 
vedranno in questa processione più una dimo­
strazione politica che religiosa. 

R E C E N T I S S I M E 

*: 

il 
11 corrispondente torinese del Temps scrive che 

in procinto di pubblicare con governo italiano 6. 

Lcggesi in una corrispondenza parigina ; 
Le notizie che riceviamo dalla Germania ci 

lasciano intravvedero che l'Austria, compren­
dendo non esservi più salute per essa che nel 
soddisfacimento dei voti dei suoi popoli, acco­
glierebbe idee puramente e sinceramente libe­
rali. Sarebbero forse le velleità dell' alleanza 
inglese che avrebbero prodotto questo magni­
fico risultato ? In ogni caso , esso non sarà 
più efficace, per allearsi l'Inghilterra, di quanto 
il furono i discorsi dell' arciduca Massimilia­
no. Ma come credere alla ingenuità ed alla 
sincerità del gabinetto di Vienna ? chi vorrà 
credere che concessioni fatte solo per provve­
dere alla propria salvezza , sieno fatto per a­
more della giustizia e della libertà? Il libera­
lismo dell'Austria non vi pare uguale a quello 
del Borbone, quando Garibaldi era alle porte 
di Napoli? Tuttavia, se codesta smorfia di li­
beralismo durasse abbastanza lungamente per 
illudere , sarà bello il vedere quale figura fa­
ranno ali' Austria i piccoli Stati germanici , 
che gravitano attorno a questo sole del dispo­
tismo per mantenere lo splendore del proprio. 

— Scrivono dall' Istria, in data del 9 : 
Cominciarono le nuove elezioni della cam­

pagna per la dieta. 
Oggi votarono i collegi Slavi, Sembra im­

possibile , come il governo , a fronte di tanti 

un memorandum diretto a tutte le potenze d'Eu­
ropa le propòste che egli intende sottomettere al­
la Corte di Roma per la garanzia degli interessi 
spirituali della santa sede nell* avvenimento della 
cessazione del suo potere temporale. 

— Scrivono da Torino, 9 settembre, al Dé-
hats : 

Evvi luogo di credere che il riconoscimento del 
regno d'Italia per parto della Prussia non si fa­
rà aspettare lungamente. II conte Popoli, che tro­
vasi in Svizzera in un castello dove risiede il prin­
cipe di Hohenzollern, presidente del consiglio del 
r " ' 
ve 
te disposta ed 6 in ciò d' accordo coli' opinione 
pubblica. 

re Guglielmo e fratello della contessa Pepoli, scri­
ve che la corto di Berlino ò molto favorevolmen­

11 riconoscimento del regno d'Italia avrà per 
effetto di paralizzare totalmente Y Austria e di 
dissipare le voci che si spargono periodicamente 
sulle intenzioni ostili della Prussia. 

— Ciò sarebbe anche confermato da un carteg­
gio del Constitutionnel, in cui si legge : 

La Prussia che fino ad ora si era rifiutata di 
riconoscere il regno d' Italia, sembra finalmente 
disposta ad associarsi alla Francia ed airinghil­
tcrra inaugurando relazioni ufficiali col re d'Ita­
lia. Si assicura che questa determinazione sarà 
effettuata prima dell'uscire del mese venturo, in 
modo che il re Guglielmo potrà annunziarla all' a­
pertura del Parlamento prussiano. A tutt'oggi non 
si trattò che di avvisi cstra­ufficiali, ma queste 
altre notizie derivano da così buona fonte che_ la 
cosa deve considerarsi come perfettamente decìsa, 
in princìpio, dal gabinetto dì Berlino. 

— La Gazzetta d' Augusta reca : 
I negoziati tra il governo piemontese e la Sviz­

zera riguardo al riconoscimento del regno d* Ita­
j Ha sono quasi terminati. La Svizzera riconoscerà 
udicialmente il nuovo stato di cose in Italia. 11 j 
ministro d'Italia ft già stato accreditato in questa 

— Scrivono da Parigi alla Perseveranza :"" 
S'io fossi papa ! esclama il signor Cayla,T av­

versario inesorabile del clero, prenderei la croce 
in una mano e la bandiera italiana nell' altra, e 
dall' alto del Vaticano dirci ai Romani : Voi siete. 
liberi ; volete voi Pio IX pei pontefice e Vittorio 
Emanuele per re ? Ma, per mala fortuna, il si­
gnor Cayla non .6 papa, e la riputazione poco or­
todossa dell'opuscolo dalla coperta rossa gli im­
pedirà probabilmente di diventarlo. Ecco perchè 
la situazione non si muta a Roma ; e quantunque 
il Constitutionnel e la Patrie rivaleggino ne'lo­
ro sforzi per far credere al loro italianismo^ si 
continua ad essere incerti circa le intenzioni del 
governo a riguardo della causa nazionale. Diceva­
si, questa sera, ma con pochissimo fondamento, 
che un membro influente del clero francese era 
partito in missione per Roma itt nome del gover­
no francese; affmc di tentar di giungere ad un 
componimento della quistione pendente. Ma chi 
crede alla probabilità di accordi colla corte di 
Roma ! 

— Lcggesi in una ­corrispondenza dalla Tosca­
na, 9 settembre, alla Gazzetta iel Popolo ài lo-
rino : 

Una rispettabile persona , appartenente al go­
mitalo nazionale che funziona in Roma a dispetto 

• della polizia antonelliana, scrive da'quella metro­
poli ad un suo compaesano emigrato residente in 
Firenze: potersi ormai ritenere come positivo che 
entro il mese di ottobre la questione romana ww 
lente o nolente il Pontefice avrà la soluzione che 
l'Europa attende o l'Italia reclama; che a Roma 
se ne ha la certezza, e che ove il fatto non cor­
rispondesse alla pubblica aspettativa, nessuno po­
trebbe indovinare ciò che sarebbe per accadere , 
giacché il Comitato si troverebbe impotente a fre­
nare gP impeti popolari. 

CRONACA XlfTEBKA 
Pel solito canale della Posta riceviamo due in­

dirizzi, debitamente autenticati , e diretti all' In­
tendente del Circondario di Monteleone, cav. Cam­
porota. Il primo è della guardia nazionale e Mo­
bile di Monteleone , il secondo del Municipio di 
Mongiano, e tutti e due esprimono al cav. Cam­
porota i più vivi sensi di gratitudine per Y ener­
gia da lui addimostrata nel prevenire e stornare 
qualunque movimento reazionario , e per Y alto 
senno civile di cui egli ha dato non dubbio pro­
ve nell' amministrazione della cosa pubblica. 

— Diamo, senza assumerne responsabilità, le 
seguenti notizie che ci mandano da Cittanuova, 
in*data del 102 corrente : —In Antonimìna (Ca­
labria Ultra l ' \ Distretto di Gerace ) entro il 
giorno 11 la comitiva del noto Ferdinando Mitti­
ca, ex­soldato borbonico di Piati. Le case, che i 
briganti misero a sacco e a ruba, furono quelic 
di Giovanbattista Pelli, Nicola Fazzari e Girola­
mo Pelli, capitano della G. N. Quest1 ultimo tro­
vavasi assente con tutta la famiglia a Siderno, 
per lo che la sua casa ebbe a soffrire i più for­
ti guasti per gli atterramenti e scassinature opt"­
ratevi dai briganti. Compite queste gesta, i bri­
ganti ritiraronsi sul monte detto Acqua Bianca, 
dove se ne stanno da circa un mese. ■ 

guardia nazionale 
comitiva di circa 

mezzi potentissimi adoperati su quella povera qualità presso la Confederazione svizzera. ? 

In Gerace trovatisi riuniti più di cento sban­
dati pronti a partire. 

— Un drappello di truppa e 
inseguiva di questi giorni una 
ottanta briganti da Fano a Corno presso la mon­
tagna di Vado, dove impegnatosi un vivo combat­
timento ire di quei malfattori rimasero morti ed 
uno prigioniero. Furono anche assicurati tre fu­
cili che quei tristi abbandonarono nella fuga. 

— Nella sera del 9 un* orda di circa centocin­
quanta assassini invadeva il comune di Assorgi , 
saccheggiava alquante case di proprietari e cat­
turava i signori Giacobbe, Massimo, e Giusti, chie­
dendo per riscatto tutte le armi della guardia na­
zionale. Quando accorso la truppa da Aquila quei 
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malandrini avcano già preso il sentiero dei monti. 
— Da tulli i punti della provincia dì Catanza­

ro ci vengono annunziate presentazioni di brigan­
ti. Noi citeremo solamente quella di Luigi Mimi­
ca che e la più importante poiché può dirsi che 
costui era il comandante in capo di tutti i bri­
ganti della cennata provincia e che ne dirigeva 
le operazioni. 11 numero dei briganti presentatisi 
in Catanzaro sono centodieci. 

— Ci si annunzia da Benevento la presentazio­
ne di sette briganti di Pietralcina. 

— La notte del giorno 8 andante, sei carabi­
nieri di Piogliaiao ebbero contlitto colla banda di 
Gallo. ­I briganti ebbero due morti ed un ferito. 

Da lettere che ci pervengono dal Principato 
Ulteriore rileviamo con grande soddisfazione come 
la calma sia ritornata in quella provincia. Le po­
polazioni dapprima spaurite dall' incremento del 
brigantaggio ora <sonosi rianimate e le guardie na­
zionali mostransi animose e pronte ogni qualvolta 
si tratta di dover distruggere gli ultimi avanzi 
dei malviventi, spingendosi con coraggio ammire­
vole u ricercarli nei loro covi più inaccessibili e 
meglio difesi. Non pertanto avvengono furti ed 
aggressioni, ma questo e l'opera di picciolo comi­
tive, e tali fatti non sono accompagnati da que­
gli atti dì violenza che abbiamo finora deplorati. 
La sola banda di Donatello Crocco avea in questi 
ultimi giorni fatti rinascere i timori nel distretto 
di S. Angelo dei Lombardi, ma ie misure prese 
dalla guardia nazionale e dalla truppa fanno spe­
rare che tra breve sarà intieramente distrutta. 
L'altra banda di Cipriano la Gala e dei suoi luo­

, assai diminuita di numero e di forza 

.Dopo qualche opinione espressa da alcuno dei 
consiglieri fu messa ai voti la deliberazione se la 
seduta dovesse esser pubblica o secreta — Pre­
valse con nostra sorpresa la seconda opinione. 

lliportando questo fatto, non possiamo cer­
tamente lodarlo. La publicità oggi, oltre ad es­
sere la base su cui posa tutto il nostro ordi­
namento politico, e amministrativo, è pure un 
bisogno, una necessità dei tempi. Per quanto 
la questione potesse Sembrare delicata , essa 
doveva esser discussa davanti al paese, che in 
cosa che lo riguarda à non solamente diritto 
di conoscere i risultati definitivi, ma ben an­
che gli­ incidenti parziali, e tutta ­insomma la 
discussione nella sua interezza, per giudicar­
ne con giusto criterio. Se la lettera di Cial. 
dini era un'accusa, perchè non doveva udir­
sene dal pubblico, la discolpa e le ragioni tut­
te che prevocheranno e informeranno la ri­
sposta ? 

sguardo 

gnore. L'orchestra eseguì un inno del Pro­
fessore Ciardi, intitolato Salalo al Re. 
Ridolfi Prcsidenle della Commissione dis­
se: che l'Italia redenta raccogliovasi al­
l'invito Reale e mostrava allo 
di S. M. i suoi prodotti — le esposizio­
ni non esser nuove in Firenze . ma es­
servono state delle municipali. E nuovo 
Io spettacolo odierno perchè i popoli ita­
liani sono vìuniti qui tutti accomunando 
lo forze e Je prerogative speciali come 
gli affetti. So la grande opera non ò an­
cora compiuta, ne vedrete, Maestà, rin­
novato il voto solenne perchè qui ITta­
lia tutta volle essere 
testimoniare voler 

■ ^ i * * - . 
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Ci si assicura che molti abelìimcnti sono 
progettati pel palazzo Reale di INapoli. II gas 
sarà portato a tutto Y edifizio — le scale , le 
sale saranno poste a modo da usarne imme­
diatamente pei ricevimenti. La somma finora 
stanziata per queste riparazioni sarebbe di 140 
mila ducati. 

rappresentata per 
essere una sola Na­

zione. Se tanto potè appena risorta, mol­
to più potrà quando il Commercio avrà 
risentito gli e fi etti del libero scambio e 

il della industria, e dilatato cuore col 

NOTIZIE TELEGRAFICHE 
BlSAACCIO DELLA PfiRSEVERANZA. 

Parigi 19 settembre. 
Benedetti e Solavoli sono giunti a Parigi. 
Diccsi che il barone "Ricasoli abbia inviato un 

documento al papa , offrendogli garanzie per la 
sua indipendenza e sicurezza in ricambio dell'ab­

gotenenti ,, 
dopo le sconiitte provate , divisa in picciole fra­
zioni, corre di monte in monte, di dirupo in di­
rupo , di selva in selva per isfuggirc alle perse­
cuzioni della forza. Tutto il Partenio ed i monti 
convicini sono ora sgombri di briganti, ,. . . . 

Ci si annunzia da Reggio che tutte lo pò­ dicazione del poter temporale 
polazioni dei comuni di quella provincia sono nelle 
migliori disposizioni , e che la guardia nazionale 
e la truppa sonosi unite per dare l'ultimo colpo 
ai briganti che tuttora la infestano. 

— Ci viene accertato che la guardia nazionale 
di Figline abbia arrestato cinque briganti , libe­
rando un Antonio Caputo dai medesimi seque­
strato. 

—Nei dì t i andante un'orda di cinquanta bri­
ganti occupava Villa Fiola in provincia di Tera­
mo, mentre una altra comitiva di quaranta perso­
ne fermavasi nella così detta Forchetta di Alto­

soliti saccheggi e 

Disr. DELLA CAZZ. UFFIZ. DI VENEZIA. 

Viennay 11 settembre. 
Accertasi che l'apertura della Dieta unghere­

se seguirà il 1° di dicembre. Nella Camera dei 
deputati del Consiglio dell'Impero, Brinz, in una 
interpellanza, oppugna i privilegi de' Gesuiti. 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

respiro di libertà. Ringrazia il Re dcl­
l'onore di avere aperto l'esposizione. 
Sua Maestà rispose: Esser lieto d' inau­
gurare V esposizione : bene a ragione la 
prima doversi fare in Firenze, culla del­
le Arti e delle scienze. Precipuo suo pen­
siero essere, fondata l'unità, svolgere gli 
elementi della prosperità civile della Ita­
lia. Ringrazia la commissione delle sue 
cure — non maravigliarsi se tanto erasi 
fatto in una città che aveva dato tante 
pruovo di amore e d' indipendenza Na­
zionale.— Fu cantato poi V inno Ladro-
ce di Savoja dalla Piccolomini in mezzo 
allo entusiasmo generale. Il Re ha la­
sciato il palazzo, applaudito e acclamato 
da folla numerosissima. 

Napoli 16— Torino 15, 

(Agenzia Stefani) 

■via , e dopo aver commessi i 
ruberie ritiravansi nelle Selve. 

Io Torino 15. 

Un dispaccio giunto stamattina annunziava 
che nella notte dal 13 al 14 si era operato 
nelle vicinanze di Reggio uno sbarco di Bor­
bonici, in gran parte almeno creduti Spagnuo­
li. 

Lo sbarco si sarebbe effettuato tra Bruzza­
no e Brancalcone, o questi nuovi Sanfedisti 
in numero di 100 si sarebbero diretti verso 
Preeacore. Ma ignari delle strade, e alquanto 
smarriti, furono, secondo si dice, circondati 
dalla nostra truppa, e dalle Guardie Naziona­
li. Sebbene nulla dì positivo si sapesse circa 
r esito deiraccerchiamento, pure sembra sicu­
ro che non uno ne sfuggirà — Ecco un' altra 
vittoria della Corte Romana, e di Francesco 
Borbone ! 

. Ncw-Yoriv — La spedizione navale I\ul;­
ter bombardò il forte del Capo Katteras. 
Nel domani la guarnigione del Capitano 
ha capitolato. I federali hanno preso tre 
cannoni, un deposito di armi, e tre navi. 
Butter e arrivato a Washington dove fu 
fatta in suo favore una serenata. Egli 
pronunciò un discorso dichiarando che 
nell'inverno Tarmala marcerà verso il 
Sud. Cinquanta navi del Sud furono cat­
turate. 11. Presidente Davis preso {? sin) 
Corse voce della sua morìe. 

Oggi nel nostro Consiglio Comunale la di­
scussione era portata sopra un incidente che 
sembrava di una certa importanza — L'inei-
dente, crediamo, era di formulare una risposta 
alla lettera diretta dal Generale Cialdini al 
Sindaco di'Nàpoli, che noi, per angustia di 
spaziò, non abbiamo potuto publicare. 

Napoli -m (sera tardi Torino 15 
11 He alle ore l i ha inaugurato l'espo­

sizione: l'aceoglicnza è indicibile. Giun­
to alla sala del Trono accompagnato da 
Ricasoli, dal Principe di Carignano, Cor­
dova, de Sonnaz , e dalla Commissione 
Reale, vi trovò il posto di onore, il Prin­
cipe e la Principessa Bonaparte, gli am­
basciatori di Turchia, Danimarca e Por­
togallo, Senatori, Deputati, Giurati, Espo­

isitori, Autorità, e scelta società di 

Parigi 15 — Il ConstUntionnel ha un 
articolo di Grcnicr nello stesso senso di 
quello di Limayrac sulla Patrie di ieri. 
È detto che la Francia non domanderà 
mai un solo pollice di terreno italiano. 
La Sardegna ò terra Italiana­—appro­
priarsela sarebbe conquista, non annes­
sione. Non ci diamo interessamento al­
cuno se ciò che fu abbattuto in Italia 
e se qualche avanzo del passato, che ieri 
credevamo morto, malgrado le inevita­
bili convulsioni che illudono soltanto 
quelli che vogliono essere illusi, venisse 
caso mai rialzato da mani Italiane — 
spetterebbe agi' Italiani di risolvere tali 
difficoltà. Ma se un eflimero tentativo di 
ristaurazione inspirasse alJ'Auslria il pen­
siero di varcare il Mincio e il Po , la 
Francia saprebbe ripassare lo Alpi, e Ma­
rno sicuri che non verrebbe meno a! suo 
dovere. 

BORSA DI NAPOLI — 46 Settembre 486t.-

5 72 3 [8 72 3j8. OiO — 72 li* 
4 OiO — 6C2 — 62 
Siciliana — 74 1/i — 74 jyi ~ 74 ^4. 
Piemontese — 71 1̂ 2 — 71 li2 — 71 112. 
Pres. Ital, prov. 71 3i4—71 S/l—71 5[8. 

» » defin. 71 li4 —71 l i 4 ~ 7 1 li* 

\ 

Sì­ J. COMIN Direttore 
MiMJ^i, ■W* 
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